Gita di Sos scuola a Le Castella, Capo Rizzuto, Capo Colonna e Strongoli

(28-29 agosto 2015, di Chiara Marra)

Ci siamo incontrati, Tommaso ed io, la mattina di venerdì 28 agosto nei pressi di Crotone, con Rosa, Paola e Maria, una cugina di Rosa che sarebbe venuta con noi nella visita ai diversi luoghi.
Prima tappa Le Castella, per il giro sul battello con il fondo trasparente per apprezzare il fondale della riserva marina di Capo Rizzuto. La cosa più bella è stata arrivare dal mare nei pressi del Castello 
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e poter fare il bagno. La vista dei fondali è stata piuttosto deludente: abbiamo potuto apprezzare solo la Posidonia oceanica 
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e un relitto forse di epoca romana. Inoltre ci ha colpito molto negativamente aver visto uno scarico da cui sgorgava detersivo, nei pressi del porticciolo di Le Castella, in piena riserva marina protetta…
Per fortuna subito dopo ci siamo spostati a Isola Capo Rizzuto per visitare l’Aquarium, piccolo ma ben allestito, dove siamo stati ammessi anche a vedere due esemplari di tartaruga Caretta Caretta che venivano curati nel Centro di recupero.
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Dopo un veloce pranzo al sacco, e una passeggiata lenta sul lungomare verso la bellissima torre, siamo partiti alla volta di Capo Colonna, per andare a visitare l’area archeologica e il museo. Ad un certo punto, però, lungo la strada, ci siamo imbattuti nel cartello che indicava il monastero delle carmelitane scalze. Abbiamo fatto lì una breve sosta e ne abbiamo approfittato anche per salutare Isabella Gagliardo, suora in quel monastero da 14 anni.

L’area archeologica di Capo Colonna è abbastanza curata, il museo è ben allestito e si può visitare gratuitamente. 
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A sera, Tommaso ed io ci siamo fermati a Torre Melissa, ospiti di Rosa e Paola, che ci hanno offerto anche una gustosa cenetta.

Il giorno dopo, guidati da Francesco Colombraro, abbiamo affrontato la visita a Strongoli. Il prof. Colombraro ci ha mostrato di tutto: presunte zone archeologiche ricoperte da cemento, piazze, chiese, castelli, monumenti, dandoci un’idea molto ricca di come dovessero essere il paese e la zona circostante centinaia e centinaia di anni fa.
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Dopo pranzo abbiamo riposato un po’ e poi abbiamo trascorso un paio d’ore sulla spiaggia. A sera Paola e Rosa ci hanno tenuto a farci rimanere con loro e ci hanno portato a Cirò marina a mangiare la pizza al Turriazzo e il gelato in una buonissima gelateria di fronte al Museo civico.

La mattina di domenica, dopo la messa, siamo ripartiti per tornare a casa attraverso la Sila che ci ha regalato, come sempre, aria fresca e paesaggi incantevoli.
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